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Parrocchie di Bagnaria Arsa, Clauiano-Merlana,  
Jalmicco, Palmanova-Sottoselva  

Sevegliano-Privano e Trivignano Udinese-Melarolo   

Se uno mi ama, osserverà la mia parola  
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui  

e prenderemo dimora presso di lui.  
Chi non mi ama, non osserva le mie parole;  

e la parola che voi ascoltate non è mia,  
ma del Padre che mi ha mandato.  

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 
Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre  

manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa  
e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.  
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Pentecoste Pentecoste (Giovanni 14,15-16.23b-26) 

“S“SPIRITUALMENTEPIRITUALMENTE” ” CONCRETICONCRETI  
  

Molti, forse, pensano che la 

religione sia una cosa che ha a 

che fare con qualcosa di intimo 

e personale la cui manifestazio-

ne concreta sia solamente 

l’andare in chiesa la domenica. 

Si rischia davvero di pensare 

che Dio è esclusivamente in 

chiesa e nel cuore, ma non nel lavoro, nelle scelte quoti-

diane che si fanno, nei problemi dei luoghi di vita, nelle 

contraddizioni del mondo... 

Giovanni, nel suo Vangelo, dice che lo Spirito Santo 

entra nel profondo dei credenti per ricordare le parole di 

Gesù e l’esperienza fatta con lui e tramandata nell’oggi.  

È un ricordo che si tramuta in testimonianza concreta. 

Non rimane qualcosa di nascosto, ma si manifesta prima 

di tutto nello stile concreto di unità nella comunità dei 

credenti. I cristiani che vivono dello Spirito hanno la 

possibilità di non rimanere insignificanti, ma al contra-

rio, possono cambiare il mondo, rendendolo sempre più 

come Gesù ha insegnato. 

Se si ha la tentazione di pensare che in fondo la fede 

è qualcosa di solamente personale e profondo, si è dav-

vero a rischio di spegnere lo Spirito Santo che in realtà 

vuole “lanciare” tutti i credenti nel mondo per cambiar-

lo, senza la paura delle proprie e altrui fragilità e limiti. 

Essere ricolmi di Spirito Santo, dunque “spirituali”, è 

l’esatto opposto di essere distaccati dal mondo e chiusi 

in se stessi in compagnia di Dio e basta. 

Essere “spirituali” è pensare che il mondo è affidato a 

tutti in ogni suo aspetto perché diventi Regno di Dio, 

cioè regno di pace, amore, solidarietà, perdono... e che si 

può e si deve fare qualcosa. 

È necessario farsi “lavorare dentro” dallo Spirito, con 

la consapevolezza che questo lavoro interiore, personale 

e comunitario, porta ad uscire nel mondo, e non solo 

dalla Messa domenicale, con il desiderio di fare qualcosa 

e di non lasciare a qualcun altro il compito di annuncio e 

di testimonianza. 

LO SPIRITO SANTO 

È la terza persona della Santissima Trinità, principio di 
santificazione dei fedeli, di unificazione della Chiesa, di 
ispirazione negli autori della Sacra Scrittura. È colui che 
assiste il magistero della Chiesa e tutti i fedeli nella cono-
scenza della verità (è detto anche “Paraclito”, cio-
è “Consolatore”). 
L’Antico Testamento, non contiene una vera e propria 
indicazione sullo Spirito Santo come persona divina. Lo 
“spirito di Dio”, vi appare come forza divina che produce 
la vita naturale cosmica, i doni profetici e gli altri carismi, 
la capacità morale di obbedire ai comandamenti. 
Nel Nuovo Testamento, lo Spirito appare talora ancora 
come forza impersonale carismatica. Insieme però, avvie-
ne la rivelazione della “personalità” e della “divinità” dello 
Spirito Santo, specialmente nel Vangelo di san Giovanni, 
dove Gesù afferma di pregare il Padre perché mandi il 
Paraclito, che rimanga sempre con i suoi discepoli e li 
ammaestri nella verità  e in san Paolo, dove la dottrina 
dello Spirito Santo è congiunta con quella della divina 
redenzione. È concesso a tutti i battezzati, lo Spirito fon-
da l’uguale dignità di tutti i credenti. Ma nello stesso tem-
po, in quanto conferisce carismi e ministeri diversi, l’unico 
Spirito, costruisce la Chiesa con l’apporto di una moltepli-
cità di doni. 
L’insegnamento tradizionale, seguendo un testo di Isaia, 
ne elenca sette: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, 
scienza, pietà e timore di Dio. Essi sono donati inizial-
mente con la grazia del Battesimo e confermati dal sacra-
mento della Cresima. 

Lo Spirito Santo pochissime volte è 
stato rappresentato sotto forma uma-
na; mentre nell’Annunciazione e 
nel Battesimo di Gesù è sotto forma 
di colomba, e nella Trasfigurazione è 
come una nube luminosa. 
Ma nel Nuovo Testamento, lo Spirito 
divino è esplicitamente indicato, co-
me lingue di fuoco nella Pentecoste 
e come soffio nel Vangelo di Giovan-
ni; “Gesù disse loro di nuovo: Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, 
anch’io mando voi. Dopo aver detto 

questo, soffiò su di loro e disse: Ricevete lo Spirito Santo; 
a chi rimetterete i peccati, saranno rimessi e a chi non li 
rimetterete, resteranno non rimessi”.  Lo Spirito Santo, 
più volte preannunciato nei Vangeli da Gesù, è stato so-
prattutto assimilato al fuoco che come l’acqua è simbolo 
di vita e di morte. 
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Domenica di PentecosteDomenica di Pentecoste  



 Domenica 5 giugno 

SSOLENNITÀOLENNITÀ  DELLADELLA  DDOMENICAOMENICA  DIDI  PPENTECOSTEENTECOSTE    
Atti 2,1-11 / Lettera ai Romani 8,8-17 / Giovanni 14,15-16.23b-26 

  

MMELAROLOELAROLO  (9,30) e JJALMICCOALMICCO (10,30) Liturgia della Parola.    

SSEVEGLIANOEVEGLIANO (10,00) Santa Messa con la celebrazio-

ne del Battesimo di Giacomo Bisiol. 

BBAGNARIAAGNARIA (11,00) Santa Messa in ricor-

do e memoria di don Remigio Tosoratti.  

CCLAUIANOLAUIANO (11,00) Santa Messa con la 

celebrazione del Battesimo di Iris Buiatti. 

PPERCOTOERCOTO (16,00) al Santuario della 

Beata Vergine di Muris, Santa Messa per la “Festa 

della Solidarietà” con la Collaborazione Pastorale di 

Pavia di Udine e la comunità di Trivignano. 

PPALMANOVAALMANOVA (19,00) Santa Messa con la partecipa-

zione del gruppo degli adulti che hanno ricevuto la 

Confermazione.  
 

Sabato 11 giugno 
PPALMANOVAALMANOVA (10,00) Santa Messa in 

Casa di Riposo “Ardito Desio”. 

PPALMANOVAALMANOVA (11,00) Santa Messa con 

celebrazione del Matrimonio di Gio-

vanni Pittis ed Elisa Borgo. 

MMELAROLOELAROLO, ,  PPALMANOVAALMANOVA e SSEVEGLIANOEVEGLIANO (19,00) Santa Messa 

prefestiva.  

  

Domenica 12 giugno 

SSOLENNITÀOLENNITÀ  DELLADELLA  SSANTISSIMAANTISSIMA  TTRINITÀRINITÀ    
Proverbi 8,22-31 / Lettera ai Romani 5,1-5 / Giovanni 16,12-15 

  

MMERLANAERLANA  (9,30) Liturgia della Parola.    

 INTENZIONI SANTE MESSE 

Lunedì 6 giugno 

Palmanova 18,30 Massimo Urizzi e familiari defunti 

Bagnaria 19,00  

Martedì 7 giugno 

Palmanova 18,30 Maria Della Schiava e defunti Candussio 

Sevegliano 19,00  

Mercoledì 8 giugno 

Palmanova 18,30 Etilia Bressan Tellini 

Giovedì 9 giugno 

Palmanova 18,30 Rosa ed Enrico Musco / Vanilla e genitori 

Trivignano 19,00 Palmira e Alfieri Barello /  
Pierluigi De Marco e Giordano Gasparin 

Venerdì 10 giugno 

Palmanova 18,30 Intenzione offerente 

Sabato 11 giugno  

Melarolo 19,00 Don Antonio, don Ottavio, Amabile, Onorio e defunti 
fam. Ferin / Giuseppe e Jolanda Marano 

Palmanova 19,00 Guido Bortolussi 

Sevegliano 19,00  

Domenica 12 giugno  
Solennità della Santissima Trinità 

Palmanova 8,30  

Merlana 9,30 Liturgia della Parola 

Privano 9,30  

Sottoselva 9,30 Marina e Bruno 

Sevegliano 10,00  

Trivignano 10,00  

Jalmicco 10,30 Ivo e padre Ivo / Odero Gon / Severino Mariotti / 
defunti fam. Dodorico Liberale  

Bagnaria 11,00  

Clauiano 11,00  

Palmanova 11,00 Comunità parrocchiale 

Palmanova 19,00 Armando Verzin 

 AVVISI DA DOMENICA 5 A DOMENICA 12 GIUGNO 2022 

INVOCAZIONE DELLO SPIRITOINVOCAZIONE DELLO SPIRITO  

Vieni Spirito della fede e insegnaci a credere ferma-
mente nell’amore di Dio e nella possibilità di vivere 
come suoi figli. 

Vieni Spirito della speranza e insegnaci a guardare 
oltre gli ostacoli e a vivere ogni sfida della vita guidati 
dalla certezza che sei in noi e ci doni la tua forza. 
Vieni Spirito di carità e insegnaci ad amare Dio con 
tutto il cuore, la mente e le forze e diventare prossimo 
di ogni persona che incontriamo, sullo stile di Gesù, 

servo per amore. 
Vieni Spirito della gioia e insegnaci a riconoscere i 
segni della presenza di Dio nella nostra vita e a esulta-
re come Maria che si sente coinvolta pienamente in 
questa storia d’amore. 
Vieni Spirito dell’umiltà e insegnaci che ogni piccolo 
passo è necessario per arrivare alle grandi mete che ci 
realizzano come persone e come credenti. 
Vieni Spirito della forza e insegnaci a non prendere 
paura se i risultati che speriamo non arrivano subito e 
chiedono anche un po’ di sacrificio e sofferenza. 
Vieni Spirito della fedeltà e insegnaci a non abban-
donare il cammino che abbiamo iniziato e a cercare in 
te, e nella comunità il sostegno nei momenti difficili. 
Vieni Spirito della testimonianza e inse-
gnaci a dare testimonianza del tuo amore, 
della bellezza di Dio, della gioia che nasce 
dal Vangelo vissuto giorno per giorno. 

Vieni Spirito dell’ascolto e insegnaci a 
cercare nelle parole della Bibbia e della cro-
naca il dialogo con Dio e con i fratelli per 

condividere con tutti la gioia del Vangelo. 
Vieni Spirito della festa e insegnaci a cele-
brare con gioia e costanza l’incontro con te nella co-
munità domenicale. 

Remigio Menegatti (Verona 1959) 

TEMPO LITURGICO ORDINARIO TEMPO LITURGICO ORDINARIO   
  

Il “Tempo Ordinario” (dal 6 giugno al 26 novembre 2022) de-

dicato al “cammino” della Chiesa nella quotidianità della vita.  

Con la Chiesa e alla sua scuola, il cristiano si lascia condurre 

dalla parola di Dio per dare un significato profondo alle realtà 

ordinarie del lavoro, della famiglia, dell’impegno sociale. So-

stenuto dallo Spirito Santo, conforma la sua vita a quella di 

Cristo; con lui si consegna al Padre 

giorno per giorno fino all’approdo 

nel regno dei cieli dove Gesù ci ha 

preceduti e ci invita al banchetto 

delle sue nozze. Ma per realizzare 

tutto questo ci vuole perseveranza, 

santità di vita e il non aver mai per-

so di vista la meta definitiva.  

Lo Spirito sostiene, verifica e incoraggia! 

CENTRO ASCOLTO CARITASCENTRO ASCOLTO CARITAS  

AA  CURACURA  DELLADELLA  CCARITASARITAS  FORANIALEFORANIALE  
Palmanova, contrada Garibaldi 5 / tel. 0432.928838 

con l’ora solare gli orari del pomeriggio sono: 16,00-18,00   

Ascolto (con appuntamento) lunedì 17,00-19,00 

Bollette e distribuzione viveri  martedì 9,00-11,00 

Microcredito (con appuntamento) mercoledì 17,00-19,00 

Distribuzione viveri e vestiario giovedì 9,00-11,00 

Distribuzione viveri  venerdì 17,00-19,00 

In Duomo a Palmanova 

AADORAZIONEDORAZIONE ALAL  SSANTISSIMOANTISSIMO  SSACRAMENTOACRAMENTO   

nei lunedì feriali dalle 9,30 alle 11,00 

CCONFESSIONIONFESSIONI  

lunedì (feriale): 9,30 - 11,00 

sabato (feriale) alle 16,00 


